
QUESITO: Nella base d'asta non ci risulta inserito parte del valore del CARC, quindi in teoria il bando non 

dovrebbe comprendere alcuna delle seguenti voci: 

- accertamento, riscossione; 

- gestione del rapporto con gli utenti, anche mediante sportelli dedicati o call-center; 

- gestione della banca dati degli utenti e delle utenze, dei crediti e del contenzioso; 

- promozione di campagna ambientali; 

- prevenzione della produzione di rifiuti urbani. 

Visto che invece sono previste a carico del gestore attività di comunicazione ed informazione delle utenze, 

attività di prevenzione (come realizzazione e gestione dei Centri del Riuso) si chiede con quali risorse nella 

base d'asta sono state considerate tali attività. 

RISPOSTA: I servizi connessi alla gestione del tributo e relazione con l’utenza sono attualmente gestiti dai 

Comuni. Come disciplinato nella documentazione di gara è previsto il mantenimento dell’attuale regime TARI 

in capo ai singoli Comuni. Nella PARTE VII -PRESTAZIONI OPZIONALI AGGIUNTIVE CON CORRISPETTIVO A 

MISURA, Art. 59 Prestazioni opzionali aggiuntive con corrispettivo a misura è previsto che il Gestore dovrà 

svolgere i servizi opzionali aggiuntivi (o servizi a richiesta) con corrispettivo a misura, laddove espressamente 

commissionati dai singoli Comuni entro i limiti di legge, secondo i prezzi unitari previsti, al netto del ribasso 

di gara offerto. L’Allegato 4 - Elenco Prezzi per le prestazioni opzionali aggiuntive (rif. Parte VII CSA) contiene 

il prezzo unitario per tale tipologia di servizio all’art. 7 – Vedi stralcio di seguito: 

 

Con riferimento ai costi relativi alla promozione di campagne ambientali; prevenzione della produzione di 

rifiuti urbani sono gestiti attualmente dai singoli gestori e i costi inseriti all’interno dei Piani Economici 

Finanziari a cui si rimanda per approfondimenti. 

 


